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Parma |
Oltre la disabilità
L'auditorium dell'Assistenza pubblica in festa

L'«Anmic» a Rosaria
che scala il cielo
e ai super goleador
Premiati la fondatrice di «Liberi di volare»
e il patron del Real Sala Baganza paralimpico

Rosaria Dall'Argine
Dalla parte dei fragili
sempre e comunque
‰‰ Far risaltare i talenti, ribaltare i ruoli, come
nel corso di primo soccorso nel quale sono i
ragazzi da lei seguiti ad aiutare i «normodo-
tati». Di disabilità, Rosaria Dall'Argine si è
sempre occupata: prima ancora di diventare
caregiver del figlio Mariano, negli anni 70, neo-
laureata era in prima linea al Don Gnocchi. Nel
2009, la fondazione di Liberi di volare (cita-
zione dei Nomadi), con progetti in favore di
persone con disabilità del territorio della Pe-
demontana sociale. Il premio le viene conferito
«per la determinazione, la sensibilità, la lun-
gimiranza e la proverbiale scelta di stare dalla
parte dei più fragili sempre e comunque».

Energia
postiva
In alto, foto
di gruppo
per i
p re m i a t i .
In prima fila,
il presidente
di Anmic
Wa l t e r
Antonini
e Michele
Guerra.
In basso,
a sinistra,
Rosaria
D a l l ' A rg i n e
p re m i a t a
dal sindaco
e dal
p re s i d e n t e
della
P ro v i n c i a
A l e s s a n d ro
Fadda.
A destra,
Claudio
G u a re s c h i ,
f o n d a t o re
e presidente
del Real Sala
Baganza
paralimpico.

Claudio Guareschi
«Le nostre vittorie
sul campo e nella vita»
‰‰ La sua squadra non perde mai. «Vedrai, te
ne organizzerò una» promise nel 2019 Claudio
Guareschi, fondatore e presidente del Real
Sala Baganza paralimpico, a Gianma, figlio di
un amico, che ora di quella formazione è il
bomber. Nel palmares un titolo regionale, ma
soprattutto trasferte a Coverciano e a Madrid
da Ancelotti, a Monaco e in Inghilterra da
Maresca: vittorie al di là dei risultati. Il premio
è «per averci dimostrato che lo sport, quello
vero, non lascia indietro nessuno, per essere
diventati un esempio vivente di come si co-
struisce una comunità accogliente e aver al-
zato l'asticella della civiltà in ambito sportivo».

‰‰ L'auditorium della Pubblica tra-
bocca di gente e di gioia. C'è energia
da vendere, anzi da donare: qui le re-
gole le detta il cuore. Quanti depressi
«normodotati» potrebbero ricaricar-
si nell'atmosfera creata dai gioiosi
«diversi». «Siamo differenti, perché
siamo fatti di poesia» esclama Ales-
sandra, esponente di punta di Liberi
di volare, ricordando i laboratori, le
gite ad Amsterdam, Budapest, Vien-
na... Anche stando fermi è un viaggio
quotidiano con Rosaria Dall'Argine,
fondatrice dell'associazione vincitri-
ce del premio Anmic Parma 2025. La
meta è crescere insieme. La stessa
della squadra paralimpica Real Sala
Baganza, a sua volta premiata. «Biso-
gna rendere possibile ciò che non lo
sembra» sintetizza il presidente
Claudio Guareschi, colui che, come
dice Gianma (il bomber che la mise
nel sette a Enzo Maresca improvvi-
sato portiere) «da uno scherzo ha fat-
to nascere una cosa bella».

Anmic sta per Associazione nazio-
nale mutilati e invalidi civili. Ma si è
davvero invalidi, quando, privati del-
l'uso delle gambe, si impara a librarsi
in cielo? Nessuno resta indietro, nem-
meno chi ci ha lasciati negli ultimi
mesi. L'incontro, presentato da Alber-
to Rugolotto, giornalista di 12Tv Par-
ma, si apre con il ricordo da parte di
Walter Antonini, presidente di Anmic
Parma, del volontario Antenore Ber-
tozzi, dell'avvocato Luciano Petronio
e dell'associato Matteo Dadomo. «Un
anno speciale - sottolinea Antonini -,
nel quale sono aumentati gli iscritti, si
è rafforzato il rapporto con le istitu-
zioni e sono stati realizzati numerosi
nuovi servizi». Il 2026 sarà il 70esimo

dalla fondazione: in vista ci sono - tra
le varie iniziative - la pubblicazione di
due libri e una mostra «su duemila an-
ni e passa di disabilità».

E il tradizionale «insegnamento».
Perché, come dice il sindaco Michele
Guerra, «io da Anmic imparo tante co-
se, non solo sulla disabilità, ma anche
su un'idea più equa di comunità».
Alessandro Fadda ricorda l'obiettivo
di «permettere a tutte le persone di es-
sere autosufficienti». Anche nella mo-
bilità, sottolinea il presidente della
Provincia, parlando dell'obiettivo di
dotarsi di mezzi che garantiscano li-
bertà di movimento per tutti. Massi-
mo Fabi, assessore regionale alle Po-
litiche per la salute, assicura: «La Re-
gione sarà sempre al vostro fianco».
Barbara Lori ricorda come Liberi di
volare sia nata mentre lei era sindaca
di Felino. «Questo premio - dichiara la
vicepresidente dell'assemblea legisla-
tiva - è uno stimolo per tutti». Si dice
emozionata Maristella Galli, sindaca
di Collecchio «perché a queste perso-
ne noi vogliamo molto bene». Arnaldo
Conforti, direttore del Centro servizi
volontariato esorta ad andare «avanti
insieme, con questo lavoro di rete che
contraddistingue il territorio». Adria-
no Temporini, direttore generale di
Pedemontana sociale (con la quale si
rapportano entrambe le realtà pre-
miate) sottolinea il valore di progetti
«non calati dall'alto, ma creati dalle fa-
miglie». Che qui sono numerose e al-
largate. Anche quella chiamata «squa-
dra» lo è. «Siamo una famiglia» escla-
ma Mattia del Real. Famiglia Real: ver-
rebbe da chiamarlo Sua Altezza.

Roberto Longoni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Per il secondo giorno
consecutivo il centro sociale
Il Tulipano ha aperto le por-
te alla forza silenziosa della
solidarietà. L’Anolino Soli-
dale e Parma Facciamo
Squadra hanno portato an-
che ieri in città quella parti-
colare energia che solo i ge-
sti condivisi sanno generare.
Fino a domenica è previsto
un flusso ininterrotto di vo-
lontari, pronti a preparare i
preziosi anolini, in vendita
dal sabato in tutti i punti Co-
nad di Parma e provincia.
Come di consueto, Barilla,
Chiesi e Fondazione Cari-
parma quadruplicheranno
ogni euro donato.

Da sottolineare inoltre l’im -
pegno di Conad Centro Nord
che fornisce le materie prime.
Afferma la vicepresidente Ro-
sanna Cattini: «Quando si

parla di solidarietà, noi ci sia-
mo, perché i proventi dell’ini -
ziativa sostengono cause di
grande valore sociale». Al ta-
volo centrale, con i rappre-
sentanti di Stern, c’è anche il
gruppo Gsk che porta numeri
importanti. Spiegano Elena
Zurillo e Alessia Orzi dell’area
comunicazione: «Oggi siamo
in 30 ma nel corso dell’intero
il periodo parteciperanno 120
colleghi». Imparare è un gio-
co di squadra: lo ricorda il
claim della campagna pro-
mossa da Csv Emilia e Con-
sorzio Solidarietà Sociale.

La corporate artwork te-
chnician di Chiesi Farmaceu-
tici Giulia Adorni l’ha notato
immediatamente: «È stata
l’occasione ideale per fare
team building. Abbiamo la-
vorato divertendoci, aiutan-
doci e confrontandoci sul

modo migliore per chiudere
gli anolini. Un’esperienza da
ripetere». A destra, sul tavolo
rialzato, lavorano le rappre-
sentanti di Donne in Corsa,
rete che raccoglie quindici
associazioni femminili. Tra
loro Cina Foglia, presidente
di Moica – Donne Attive in
Famiglia e Società: «Ogni an-
no l’emozione cresce perché
aumenta la partecipazione,
anche da parte delle più gio-
vani». E a proposito di giova-
ni, erano oltre 60 i ragazzi del
servizio civile che hanno
riempito il salone de «Il Tuli-
pano». Tra loro la giovane pu-
gliese Sofia Ruiu che ha rive-
lato: «Non ho mai assaggiato
gli anolini ma, dopo questa
giornata, sarà un dovere far-
lo, oltre che un piacere».
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Centro «Il tulipano» Ancora anolini con Chiesi e Conad

La carica dei «rezdor»:
sfoglia e spirito solidale

Anolino Solidale In alto il gruppo Chiesi, sotto Conad e una componente del gruppo servizio civile.


